
LA TUA LUCE 
Ho bisogno della tua luce, Signore. Luce che è 

gioia per ogni nuovo giorno che si apre davanti a 

me. Luce che è vita per ogni terra incolta e abban- 

donata,  per ogni fiore che attende il suo sboc- 

ciare, per ogni germoglio che s’innalza verso il cielo. Luce che è 

occasione per vedere ostacoli e prospettive, per esplorare nuovi 

spazi, per meravigliarsi di ciò che ci è donato. Luce che è chiarezza 

nel comprendere la vita e i suoi dettagli, i pensieri e i sentimenti, 

gli altri e se stessi. Luce che è la certezza di un domani in una 

sconfitta, di un sollievo nella malattia, di una speranza nella notte 

buia, di una risurrezione nella croce. Luce che è un nonnulla, 

un’inezia, confrontata alla Luce che splende e ci attende nel giorno 

infinito della tua eternità.  
 

Dal messaggio dei Vescovi italiani 

Pensiamo ai tanti, troppi, bambini “vittime collaterali” delle guer- 

re degli adulti: uccisi, mutilati, resi orfani, privati della casa e del- 

la scuola, ridotti alla fame, come effetto di bombardamenti indi- 

scriminati. Pensiamo ai bambini-soldato, rapiti e utilizzati come 

“carne da cannone” nei tanti conflitti che si combattono in varie 

parti del globo. Pensiamo ai bambini “fabbricati” in laboratorio 

per soddisfare i desideri degli adulti: a loro viene negato di poter 

mai conoscere uno dei genitori biologici o la madre che li ha 

portati in grembo. Pensiamo ai bambini cui viene sottratto il 

fondamentale diritto di nascere. Pensiamo ai bambini implicati nei 

casi di separazione e divorzio dei propri genitori, a volte usati 

come strumenti di rivalsa sull’ex-coniuge. Pensiamo ai bambini 

fatti oggetto di attenzioni sessuali o alle bambine date 

precocemente in sposa. Pensiamo ai bambini-lavoratori, privati 

dell’infanzia perché inquadrati come manodopera a basso costo 

dai “caporali” di turno, in contesti di degrado sociale e abbandono 

scolastico. Pensiamo ai bambini rapiti o dati indiscriminatamente 

in adozione nelle tristi operazioni di pulizia etnica. Pensiamo ai 

bambini coinvolti nelle violenze domestiche, che li privano di uno 

o entrambi i genitori e li segnano profondamente. Pensiamo ai 

bambini che i trafficanti di vite strappano per vile interesse alle 

proprie famiglie, fino a espiantare i loro organi a vantaggio di chi 

può permettersi di pagarli. Pensiamo ai bambini costretti a 

migrazioni faticose e pericolose, con esiti a volte mortali, per 

sfuggire ai conflitti. Pensiamo ai bambini indottrinati da 

un’educazione ideologica, funzionale non alla loro crescita, ma 

alla diffusione di idee che interessano questo o quell’altro gruppo 

di potere. Pensiamo ai bambini maltrattati o abbandonati a loro 

stessi da genitori o educatori cui poco interessa il loro vero bene. 
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Gesù cominciò a predicare e a dire: “Convertitevi, perché il Regno dei 
cieli è vicino”. Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fra-
telli, Simone chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le 
reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: “Venite dietro a me, vi 
farò pescatori di uomini”. Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguiro-
no. 

 

Incontro a tutti 
 

La missione di Gesù inizia in un luogo di passaggio, multietnico e mul-
tireligioso. Ciò che ha da dire e da fare è per tutti gli esseri umani che 
comprendono la sua lingua.  
Predica nelle sinagoghe perché il suo messaggio è religioso e ancora-
to alla tradizione biblica ebraica. Ma a differenza di rabbini e santoni 
dell’epoca non sta fermo ad attendere i discepoli, che arriverebbero 
grazie al passaparola sulle sue doti oratorie e taumaturgiche. Sceglie 
di percorrere le strade della Galilea e visitarne ogni villaggio, più inte-
ressato a offrire a tutti l’opportunità di incontrare il suo messaggio di 
liberazione e di gioia.  
Anche la scelta dei suoi collaboratori è aperta e fiduciosa. Nessuna 
selezione, nessun requisito previo. I primi sono semplici pescatori, di-
sponibili però a lasciare affari e legami («la barca e il padre») per se-
guire quell’uomo che sapeva illuminare le loro notti.  
La liturgia di oggi ci incoraggia nella testimonianza cristiana in una 
società che pare lontana dai suoi valori. A noi tocca, come dice Isaia, 
«moltiplicare la gioia e aumentare la letizia», dicendo che la ricetta di 
Dio per l’umanità è sempre valida: fede, speranza e carità sono più 
forti del male. Purché siamo i primi a crederci, come esorta San Pao-
lo, «uniti nel pensiero e nel sentire». E i primi a muoverci andando 
incontro ai bisogni altrui. 
 

http://www.parrocchiacogollo.org/


 
CALENDARIO SETTIMANALE  -  Terza settimana del Tempo Ordinario e della Liturgia delle Ore 

Domenica 25 
3ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 8,23−9,3; Sal 26 (27); 1 Cor 1,10-13.17; Mt 4,12-23 

Domenica della Parola di Dio - Giornata mondiale dei malati di lebbra 

Conclusione settimana di preghiera per l'unità dei cristiani 
S. Messa ore  10.00 Festa delle Coppie 
                                 Dall’Osto Armando e Dal Zotto Anna\Dall’Osto Giuseppe e Dall’Osto Iole\Zordan Elio e familiari defunti\ 
                                 Zordan Giovanni Mioni Maria e familiari defunti 

Lunedì 26 
Ss. Timoteo e Tito  

S. Messa ore  15.00 Funerale Trentin Angelisa 

Ore 20,30, a Chiuppano, incontro Coordinamento Pastorale della Collaborazione Astico. 

Ore 20,30, in cappellina, incontro del gruppo Lettori. 

Martedì 27 

S. Angela Merici  
S. Messa ore  18.00 Dal Castello Vasco e Mazzon Marilena 

                                                          Ore 15,00 incontro ragazzi gruppo prima media. 

Ore 20,30 prove di canto Coro Giovani Voci. 

Mercoledì 28 
S. Tommaso d’Aquino  

Non viene celebrata la S. Messa delle ore 18.00. 
 

Giovedì 29 
S. Costanzo 

S. Messa ore  18.00 Zordan Umberto (nipoti)                           Ore 15,15 incontro ragazzi gruppo quarta elementare. 

Ore 20,30 incontro per la celebrazione del Battesimo. 

Venerdì 30 

B. Antonio il Pellegrino 
S. Messa ore  18.00 Intenzione 

Ore 20,30 incontro con “Centro di aiuto alla Vita”. E’ aperto a tutta la comunità. 

Sabato 31 
S. Giovanni Bosco  

Ore 14.30 incontro ACR.   -   Ore 16,45 incontro ragazzi gruppo quinta elementare. 
S. Messa ore  18.30 7° Zuccollo Franco\7° Trentin Angelisa\Dal Zotto Onorio\Zordan Antonia (via Rialto) 

Domenica 1 
4ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sof  3,12-13; Sal 145 (146); 1 Cor 1,26-31; Mt 5,1-12 

• Giornata nazionale per la Vita   -   “Prima i Bambini”  
S. Messa ore  10.00 Benedizione delle mamme. Sono invitati particolari i nati nel 2025. Ma anche tutti gli altri bambini. 
                                 Battesimo CALGARO NOEMI (di Daniele e Dalla Stella Federica). 

- Zordan Adolfo\Dal Castello Marcello e Dal Prà Teresina 
 

La frase "Prima i bambini!" indica il tema della 48ª Giornata Nazionale per la Vita che si celebra il 1° febbraio 2026, promossa dalla Chiesa Italiana per riflettere 
sull'accoglienza e protezione dei più piccoli, inclusi i non ancora nati, in un contesto sociale spesso indifferente; l'evento incoraggia una "conversione" culturale a valo-
rizzare la vita e la generatività.  
Cosa significa il tema "Prima i bambini!" 

• Un richiamo alla responsabilità: Pone al centro i più fragili, invitando a un impegno collettivo per tutelare i bambini. 

• Un invito a cambiare prospettiva: Chiede di abbandonare l'egoismo di una società narcisista e di riconsiderare il valore della vita e il desiderio di trasmetterla. 

• Un'attenzione specifica: Include i bambini concepiti ma non ancora nati, sottolineando il diritto di ogni vita ad essere accolta e protetta fin dal principio.  
 

Nota Bene In occasione della Giornata per la Vita, il Centro aiuto alla Vita propone l’acquisto delle primule. Il ricavato è destinato alle attività del Centro per aiutare bambini, gestanti e 

madri in difficoltà. 

Liturgia Sono ben accetti i fiori (e anche le offerte per acquistarli) donati per abbellire la chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare: 3492819512 – 3927889547 entro il venerdì. 

Caritas - Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un 

contenitore Caritas per la raccolta di aiuti. C’è bisogno di: olio, zucchero, caffè, tonno, fagioli, passata, biscotti, latte, prodotti pulizia casa. Chiamare: 3489263474. 

- Ogni primo lunedì del mese lo Sportello Caritas è aperto dalle ore 17.00 alle 18.00. 

Int. Messe L’intenzione nella celebrazione della S. Messa sarebbe opportuno comunicarla entro e non oltre il giovedì precedente. Grazie. 

Nota Bene Ricordiamo che nei giorni feriali, alle ore 18.00, salvo imprevisti, viene celebrata la S. Messa. Partecipare (almeno qualche volta) è un fare e un farsi del bene. 

Battesimo Per la celebrazione del sacramento del Battesimo rivolgersi a Oriella e Pierfranco (3478038740) 

Nota Bene Sabato 31 il Gruppo “Dietro Le Quinte”, ore 20,45 in teatro, propone lo spettacolo “Cyrano di Bergerac”. E’ consigliata la prenotazione.  

Uscite Hera Gas 1.296,51+195,00\Liturgia 20,00 

Entrate Offerte in chiesa 441,15\Altre offerte 36,00+50,00\Stampa 8,00\Visita malati 10,00\Per riscaldamento 115,00 
 


